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no slogan: «La nuova scuo-
la è già realtà». E un lungo spot au-
toincensante sui risultati della riforma
della scuola firmata dalei stessa. Con
tanti numeri, nel purostile inaugurato
dal suo leader Silvio Berlusconi, e nes-
suna ombra. I finanziamenti alle scuo-
le private? Ma quando mai. Il conflitto
con le regioni? Mai esistito. Il ministro
dell'Istruzione Letizia Moratti ha inau-
gurato il: nuovo-anno ‘scolastico con

Il ministrodell'Istruzione vanta

i successidella riforma: dispersione
scolastica dimezzata, un milione

di bambini in più che studiano
inglese, precariato dimezzato.
Mai sindacati la smentiscono:
spotelettorale, la verità è un’altra

 

ben trenta paginedi dati e tabelle: 130 Poi la parola passerà alle competenti  tuazioni: impraticabile per la decurta-

|

pagarela tassa sui rifiuti; le risorse per Studentiinmila assunzioni effettuate dal 2001 commissioni parlamentari ed entro il zione degli organici; un graduale e pro- la scuola privata sono state incremen- un'aula. Alla(116.500 insegnanti e 13.500 personale 17 ottobre (data di scadenza della dele-  gressivo ingessamento dell'autonomia tate in modo significativo; la dispersio- vigilia dell’'a-Ata), precariato ridotto del 50%, oltre ga) il provvedimento tornerà al consi- scolastica con la tempesta di adempi- ne scolastica, con la riduzione di un pertura del120 studenti rientrati nel sistemadell'i- glio dei ministri peril via libero.defini- menti esecutivi e con un consistente anno dell'obbligo scolastica voluta dal nuovo annostruzione, un milione di bambini in
piùche studianol'inglese e unasecon-

tivo.
La relazione spot del ministro Mo-,

aggravio nella gestione deiservizi am-
ministrativi e ausiliari, a fronte di una

   

  
  

, e aumentata».

Anche per.il portavocedeiCobas ..  
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“ruinistro del.‘
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«La Moratti ha delirato per mezzora \Letizia Mo-pa». Secondoi dati del ministero sono

aumentate anche le spese per l’istru-
zione: dai 35.787 milioni di euro nel
2001 ai 40.690 del 2005.

Poiil futuro: nessun accennoalla ri-
forma del secondo ciclo, Moratti ha

spiegato come.si «puntesualam
terni forti come ad esempio quellodel-
la scuola comecomunità educante»,
perché sarebbe «fine a se stessa se non
aiuta i giovani a vivere concretamente

i valori». Sul duro scontro con le regio-

ni, il ministro minimizza: «Non cè
nessun contenzioso ma un confronto.

Abbiamoavviato con loro un tavolodi

lavoro. Il 15 settembre è in calendario

una seduta della Conferenza Stato-Re-

gioni che avrà al centro proprioil de-

creto sul secondo ciclo di istruzione».

zionee dai sindacati arrivano dure cri-
tiche. E non solodai soliti Cgil e Cobas,
ma perfino dalla più moderata Cisì,

che entra nel merito delle affermazioni
del ministro. Secondoil segretario ge-
nerale della Cisl scuola Francesco Scri-
ma, «le nuove assunzioni sonorisulta-
te deltiitto ineflicaci per far fronte alle
esigenze della scuola, che corre così se-
ri rischi di funzionalità». A ciò si ag-
giunge «una continuità educativa in-
terrotta in tante scuole per il continuo
balletto delle nomine a tempo deter
minato; una riforma avviata nel primo
ciclo con tanti guasti provocati dal de-
creto attuativo con l'introduzione di
innovazioni non partecipate e non
condivise; una debolissima garanzia
del tempopieno,reso in tantissimesi-

+ probabile e rapido abbandono del mi-
‘ nistero per la campagna‘elettorale a

le volontà di introdurre sperimental-
mente il nuovo modello del secondo
cicio d'istruzione».

Sferzante il commento del segreta-
rio generale della Fic-Cgil Enrico Pani-
ni: «Siamodi fronteall'atto che avviail

Milano. Per questoi toni sonostati, se/.
possibile ancora piùdel solito, propa
gandistici». Poi anche lui entra nelm
rito: «I provvedimenti “riformatori’
della scuola sonodi fatto al palo a cau:
sa dell'amplissimo dissenso registrato;
ie risorse per il funzionamentodell
scuolestatali sono diminuite di quasii
25% nello stesso periodo;le scuolesta
tali sono state .ridotte. talmente all
stremo che non hannole risorse per

   

  

 

sui grandi successi del suo ministero:
massicci investimenti (quali?), dimez-
zamento dei precari (il loro numero
reale è purtroppo al massimostorico),
un milione di bambini in più che par-
lano inglese (forse tra loro, visto che
non sonostati assunti gli insegnanti)

la scuola privata (l’ultimoin realtà è di
pochi giorni fa). Larealtà è chela rifor-
ma naufragherà miseramente sul de-
creto per le superiori, sul quale le re-
gioni nonoffriranno alcuna scappatoia
legale al ministro..E poi toccherà al
movimento e, ci auguriamo, al nuovo
governodi cancellamegli spezzoni ap-
provati perle elementari e le medie ma
restati per lo più,grazie all'opposizione
popolare,inapplicati».
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nessun aumentodei finanziamenti per .

    
  
    
   
   
    
   

     
    

     
   
  

  

   

   

        

    


